
PER I LB'l'l'ORI DELLA NOSTRA RIVISTA 
Sappìal~~ nostri ~rissimi As.sociall,. che venite quotidiana· 

mente raccomandali a O~ù R«<entorc e alla Madre divina 
con speciali preghiere tlevate nei varii noszriCollegi, partito· 
Jannente nella Basilica di S. Alfonso, nell'Educandalo, nel 
Noviziato e nello Sludtntato. Siamo ormai abiluati·a conside· 
rarvi come Amici gentili c eenrrosl Benefattori. E preQ:hiamo -
specieipiceoliMissionari-~r tutti 1 vostri parcnlivlcinie· 

lontani, in maniera distinla per quelli Otfunli. 
La Rivisla è il tramit e: dolce di questi benefici rapporti 

spirituali: non è un'estranea in casa voslra. L'accogliete sem· 
~tre come desiderata voce di famiglia, intcnssandovi con 
premura del pen!>iero di S. Alfonso e della vita missionaria 

dei suoi Discepoli. 

Eccovi sulla sogll:a del 1942: la Rivista entra nel suo 
Xlii anno di vita, quasi rin~iovanita, nonostante la crisi car· 
tacea.LaDirezionesalutaeringraz.iailedelilellori,proponen· 
dosid'intensificareillavoroediandareincontroallediverse 
aspirazioni. 

l 'Amministrazione, con gli occhi aperti sui libri d'introito 
ed esito, si affretta ad allungare la mano ... vuota e sollecita 

~~::~;;;~:~Y::~:~:l, (~:~~d:~n :n~i;:~::::~:;~~~:f; 
mandare la. tenue quota del 1940, del 1939 e di qualche altro 

:~·~·~~~~: !~~;~:: :~:~:::::~~· ~~,;.{:~~.~~~~~:~~ 
amabile ed mcessanle, almeno nel 1942! 
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S. ALFONSO 

IOMMAI:IO 
I.'Uruio 1\u~o di "' Alr"DtO - Lo ru•a11i1& di "'- Ua•t••~ \f 

llo lluurr, c.;.!-" Il.- 1 .. po<'•la \ ltoOlOI.na - ll rAJ,dlorar"''' wu .. ,...,. 
.. -o -t:_. tl<•l •- i •ri••._il!laltri- Brnowt iDO "'"no d.-Il o Yha rrh••·· "-'1 
l '.(,,.,.,.bf.,, \l. IJ' Ih.o, (' ""'-R-- 1 ;\!.,tiri drlla Po• ... oh:t. C.n..llo .. 
\l( .. u•i•n• llitralh 1 iroLu•lo · 1 ~1 )' l1<111~ - l.utor l'•~• 

L'ORAZIO PLACCO DI S. ALFONSO 

È un opuscolello di 210 pagine, In formato t.ncabilc, 
stampato a Venezia da Nicola Pezzana, ed ha per lilolo : Quiltti 
/fora/ii Flard optra dtnuo emmdala. Contiene tuili gli ...._ rilli 
poetici del Venosino: Cormi11a, Epodon, Snlynu, Cpistolar, 
Ars pollica. Un:~ comoda edizionci na falla per gli scolari di 
quel tem r)n. t: difficile precisare l'anno di'll'imprc!tsione tipo· 
grafica, essendo stata alterala la cHra segnata. Ora leagc~i 
MDCCXXX III : i numeri romani XXXIII sono !>tah &~=fit ti a 
penna su quelli di slampa. Mollo probabilmente l'edizione 
usci a luce nel primo lustro del '700: opino che origlnari.1· 
mente doveva leggersi MDCCII oppure MDCCIV 

t: giocondo sapere che S. Alfonso tenne tra le .suemam, 
per studio, questo librello, legato in peraamena Sl'COmJo le 
buone consuerudini .seltecenlesche. Ed il fa llo ~ provalo, con 
cerleua , dalla firma aulografa ripetula due volte. Sull• ptimol 
pagina interna bianca, un po' scolorlla, è nilidamentevet)!•toJ 
al lato di un ghirigoro indecifrabile : Alfonzo L/tutJro (t) . 
Il carattere è deciso e mostr:~ nel profilo fo ru e fre.schnu 
giovanile. 

/Il l.• '• u ckUo llrmo: Alf•"n /J••~•• i dtll~ ,1& nLirK. owohpo-.k t1anrt 
••1011u11 ddl• 1 ••~1•11~ ... drl S.ato, MI ~r0110aro di ll~dbo~ rrltlr~ .. •lf, l• .... u 
11/<qll.,llonr, 



a llntiD pram11 orme di un dilfem~ uso. n P. Tan­
.-ne~~rsae.,...eftBd~attntacheS.Aifonso 
bDciuDo riusd in maniera ~Dente ne-lla poesia latini (2). 
Sau.a dubbio, si seni di Oruio fllcco pc:r la scanstone e 
per 1r composWoni: rtbbe dannti come un esemplare se­
condo il mdodo comune-. 

llmmzionaloopuscolodestainter~perpareo:hiecor· 

rc:zioni nri sommari in prosa, che precedono i sinioli carmi. 
Per tal via vmrono eliminate saggiamente- le dizioni e-rronee 
del lacil• compilatore vene:ziano. Diverse crocelle e parallele 
richiamano maaeiore allmzion e : si In Ila di poesie o di sem· 
plici brani da non tradurre a causa del loro eccessivo eroli· 
smo. Abbiamo cosi sotto gli occhi un tipico esempio di 

~~=~e~~~~~· q::::::o of~o~: ~~~tua:::~ ;~;~~ ~g!~s~:: 
giovani studenti. 

Ho motivi non indifferenti per ritenere che le suddette 
correzioni appartenrano a S. Alfonso: i numeri arabici mar· 
ginali dell'Arte poetica sono invece da escludersi. E assai ar­
duo però stabilire l'epoca, in cui il Sanlolelracciò: mancano 

~n:~:;;~bi~~tio:e;a::o:ui:z::~in~n a !~~~~~: c::fì~~~~ti~~ 
al periodo giovanile-, precisamente al 1706-1707 allorché il 
S;mtostudiava,in casa, bel/t lettere coldollocalab;esecuomo 

~~;;~~~?~~~,~~:;~:~~~:~~~!~:.~~~:::,:.:~r: 

t:· Allo~~· ~IJontanando~i per sempre da Napoli nel 1733 

~~J~;:?:~~:;~~f;:;~~;~:f::~~~~:~;;.~t 
1.}: ;: :q,!-..~'-;_,;;~;~:~~:~:,·~,;~~;;: ~i,· ~~~;~r•,Morum .... 

palrimonkJddl\ltctnk'StudenlltO....,._, ......... 
dure vtctndr. Mani fMU cm;.arono di MPII't Il dhtne 
tap~. conupnoli tkl pttlioso dmelo. Lt noee -.o­
scnllr, bc-ncht' lacomchr, t\no UPici I\C'Iftdlmtfto diii• 
larci a fico,truitt" lA \"ma dcllf ~tt'~tnnuHNtl dt un PMM 
all'altro. 

ti 1745 il hbrrllo (u rortal(l l llth~o"'t'IO, nidtntrma11t 
dal medr.;.imo S1nto, il tlU:IIe lo lrO\butilf per 11\M'Inlre k1· 
tere latine :d .:iovani !"'lo\·iti In QUtKii anni tlli si ttttnw 
alln compm:izlonc dci/Jm·i rJI"•Ynimtnlt NtltJ IU!tlld ,.,_,.. 
(4) . Sul frontiSpiz!o intl'rnodl'l flatco ll'WI:f•i.AJ•J.I'MU... 
tf'tl!lllionis &lwJtoti1> amw iÀ>minl114) 

Dal powro romitorlo illcdano pu (\, dopo U l ?tU, a 
Ciorani: l:'C /uru •wmm Oib/Mitnu PP Rrflemplom. M•K· 
giunse Infine il Collt~io di Mllltehlornlnl ntll'lrplnla C' \"trt',h'l 
ptr lun~hi nnni : Fx lli.b/iolhrca PP. S . Rf'drm(t(.uu U/lfll/1 
Afo/ris Domini CopUI$ilori..'f 

Altri appunti segnnlnno con flunlcht deiiAKiio l'tlmt"l 
Anno MlllrsimtJ ~plinJ!tnlrslmo Qllfttlmqrflnw noni! 1/ir Il'''' 
7 oprilis. C. SS. Rt'tltnloris od rattm Alummm1n1. In ~•kr l' 

inoltre sc:rl1lo: Fx afiis pulrhr"lmls 1/hrls C(IIIJJIYJllltlom' 
SS. Sal,•o/orìs tlit 11 mozeìo m/llr .ffllfrrntn QIWronlcJIId. ,,lll 

Ex libris CoiiJ!"IIoliom's SS. Rttfrnlorls Anno 17!0 
Nell'ottocento l'opuscolo continuò n ptllrQ:tlnnrr· prr 

fo rtuna non si smarrl nel burnsC050 prrlododellrrivolu7loni 
napoletane, né andò n finire mlseramrnte nl mattro com<' 
simili stampe mane~:r~:late da S Alfonso. AIIUIIImentr è In 
possesso del R. P. VIto De Ruvo, n Pn{l&ml, cht lo rly:uudn 
con 't"Ciosa curn quale significativa reliquia. Lgll slh J>tn•n d/ 
consegnArlo all'Archivio provinciale del l~ edentor/all Napolt 
!ani, afrlnché sin ben custodito nel secoli venturi, 

Chi si melle n sfoglla rt li caro rltordo, oufrvandonr l 
segni dell'uso, pensa volentieri alla 1/nau• l11thm, ch'è uc•lla 
voluminosn Tllrologla Moral/s del Dollore 7elantlulmo. Con 



.. -
stila con soddlefuiont che tnsse notevole proflllo dalle let· 
tute e vmJonl classiche, partkolarmtnle oruiane. Sopra le 
buisoJidepolfel~arc un edificio imponente, !ullora _degno 
di ammirazione anche dal Ialo formale. L'espress~one difatti t: 

§:r;~~~i:;f~~j~~fJ.;:;~:~:~i~ 
arro~=~pe:lenli possono ammettere che in tal caso S. Alfonso 
Moralista si servi dell 'idioma Ialino da padrone, conoscen· 
done Jaloru eia ricchnu . 

O. IJREOORIO 

La romanità di S. Clemente M. Holbauer, C. SS. R. 

I19 Ju•uio,~i«>rsinpco"ioridiSiudiRoauQ.i..eli'Urbe,ebbe 

laop la ooDknnu dd P. Romeo DolL Mc:auooue, C. SS. R., 1ul tema : 
L. roma~~itd di S. Cle•enla JI. IJojH~Ur. 

Aila pcn<lllllilidiS.Cie....... te re.dcntotittali au•lliaoo-d'-e\'outore 
doefa'l'iYa,_,.teappl ... dito-iduepiilfaonotilltOUichelattoriaaocordi 

alc.ulttcreroauno.Tho Urio meu.e •ulle t.bbra di MQio - Sce...,Ia le 

parole: &faurcelpolifonia romo"""'<:'ll , e i'Autore i•piulo del prirao 
librodeillacc-abciauribuilcelapaadeu.adiRou:~&allcducrir1ùdclla 
J)nl<kD.&~ c d~U• perte\"uan.u. ( 11 Muco~i, 8,3). 

S. Ccmeate (u foru:, .lCQaoe, pnuleale. A illuminare la ID& liflura 0<:• 

OOrrt I J&iuo&O'e Che od loU.&re COOlrO IJ! i Crt'Ori a o~l (&'l'orire la riuaac il& 
llldlo opi.rilodi pitli ecli eiplie6 ilauo &IIIOfC alla Roma <:allolic:~~,cl>e CO• 

~~<~bbe iaoomuotipt.llcJrilla,Pc.a"l -.on IDU.e lc(onedcl 1uotpirilo. 

... Nell'Apostolo si rldesta Il patta col suo lf'lrlde cuore 
francescano, meraviglioso cantore dellacreadonech'qllcele­
bra ed esalta nella cristallina semplid l.ll del suoi Ytrtl :..,. 
pllcità slmlle al trillo dell'usignuolochenon conosalmoclnlo 
d'arte e gella i suoi gorgheggi al plenilunio, cosi come 
sorgono dal suo piccolo cuore innamorato. 

Spontanea e limpida è la poesia di AUonso de U1uori, 
leUerariamente plasmata sul ritmo traditionale del suo ~teolo, 
cui è gradito l'aulico verscggiare dell'abate Pietro Melastasio, 
ma spiritualmente lontana o per lo meno diversa da lll torma, 
poiché egli canta non solo per appa1are un intimo impulso 
di poesia, ma .sopraltullo canta per ispirare negli altri Il me· 
desimo senso di amore per I'Aitiasimo che gli arde nell'anima. 

L'Arcadia sparisce per cedere il posto all'apostolato. 
Egli vive tra il popolo e per il popolo cht ama. Ora al 

popolo si parla con semplice spon tanei!~, perché senta e 
comprenda, e ~li si risparmiano le elocubrazioni lelle:rarieele 
immagini fiorile. l buoni montanariallorchésifermanodinanti 
al rozto tabernacolo equilibralo su ll'asperil~ di una roccia, 
nonpolrannononprofondamentesentire la soave c plana 
poesia che inne~gia alla Signora dei Cieli. 

Su lodate, o l'O/li, o mo111i, La più btlla Vugintlla 
Prali, trlnlle, fiumi e fonti, Ch'abbia foiiD il Crra/or ... 
In versi questi cosi semplici i viatoriritrovano il profumo 

delle loro montagne, dei loro campi, dei loro prali che apri· 
maverasicostellanodelpallidofiore delcolchico,ritrovano 
tutta la loro devozione per l'immagine della Vere:ine Maria, 
dinanzi a cui depongono devotamente un muzolino di fiori 
silvestri ... 

Una poesia più complessa,piùelabonua, più tecnicamente 
perfetta,nonsarebbepelpopolo,nonparlerebbealsuoc:uore. 
Alfonso, invece, vuole che parli al suo cuore. 

Peic:hé ama gli umili vuole insegnare agli umili come si 
può lodare Iddio cantando le bdlezte del creato. Non è sol· 
tanto poeta: è apostolo; anzi è essentialmente apostolo. 

~questo secondo allributo che scava tra lui e l'abate 
Pietro Mctastasio, come tra lui e gli arcadici rlmatori del suo 
tempo, 1111 solco profondo ... 



REALE DISPACCIO SETTECENTESCO 

'\d lt-:9 Il Nro ... :;,.,.,..111 e il l'~uralo,. Di ~~~ ai arranluno 
t'OtiiNo\fo-...ariRoduuor .. li,dipio,_,oulol>tG.-~irnnlliN>nla 
pn:ropclliu di pn>YOCU• aa .x..,, .. di o-opp"'*"iOftl'\. CooniJIIiaH• d.,_lia111id 
dinoti~ . AlloDMrii'O....,aiReua....,AM>rial<'.di_.raadoiomodnrllt'r• 
....... o;.a~ho l"iuu .. attooa irl/e attatoe. Il ,;o .. ano Carlo IU,,..h., n<>n 
-•.-.d.ibuaaMa.o. eaplltndit'Oir.,.on.litidt idenirratori.p« cui 
>i afr'l'ltol a •*'iinraalurpplir uteUaao ~Atirro. 11 MinioU'O Di lluco 
fa >--.riuta di r.di1an: il Diopaeeioper ooriorho al Uoto.'ondatort. 

Il P. T ... -ia aao ic•aNII!etto ddDi•f>.U.'O;i". Jte.oil!la,.,.toln9: 
P.Bc:ttbool'bapabbliralomo-(•ol,ll,p..461),Jlt'C""d"ndolod.llal~ll•re 
tliS. fi/-(O"Ol ll,p. SO!),o~ pa-la non l, alato alnlpa iO"''CCndo 

J'oripaaS.. Oll"riu•o la for•a aoleatiu " iDtt,nl<' d.,J doc:u~oto ~ ad· 
d•la..,aiCatllriotO<"iOJra6dtll'ht.iuuoRnluloriola uuloate~lleate. 

• C.Aral Cut.o dc!I&I<Niodd po .. u o an DO IH9dirt":n• allo..._ 
Liporilill'fteriltockl ICJH'Ir oq:ante : Àt'endo propotto aiReloriono. 
•t•allHdi\".S.coauolop"'teo.Uooiditalunitcl!dentialladiotnu.ione 
dd!. Co"C""uiono de lliwoonari foOII O la di Id diruione, S. ~1. llli bi 

1111 
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111 .... Qt'l1a4tStol.o41HoJ&U,R.oiJI/DI•pa<<l,•aJ. U'l,foJ,10,7t . 

CATTOLICI APPROIIIMATIVI 

Non l un grnur nuovo, nuJ polnbbt rwn 11M rptt/1 
diJ/tnnzlalt. l rrlstlantlli a!Uiacquati di lui JIJIU1 lalllolid 
approssimativi di oggi, i quali SOIIO in ftrrlbllt aultWI/o Glldtl 
nt.l borghi patriarcali. l Xtrmi Vt li ha portali il vtlfJo a,u 
angiporti drllt ci/Id, tbbn di divtrlimtllli malsani. &l han frp. 
~·alo U ltrrrno grosso ptr moJJip/icursl COrM- funghi dDPO lG 
pioggltr. Il panorama i mtSchino td in/anfo wnforla tU OUtr­

vatori mtno ulgtnfi. 
È fari/t dlslingutn i cattolici approssimativi: nDn bisogM 

andarli a SCOI'Ufr CDII Il lanttmino di Dlogtnt ni o«om S{JQC· 

corti CtJn rase/a tag/Unt~ di Fociont ptr compnndtrli. l disrorsl 
Il rivtlono,· ft azioni li scolpiscono tanto nttlomtnlt da vttkrli 
ptrsino al buio. È la ZO\'Orra dtl Catfolicismo vtro, un ineom· 
bro fastidioso ... 

Essi han comincialo ingÙJ\'tnfù, forse nella virili/d tlfUJ· 
gari . 11tl/a vrccllloio C(}fl cant(//art dal dizioflario dtlla IDro ••Ila 
la cristianissima parola: Morlificarsi... Dava partahio lnromodo. 
Avevano af/trrato a volo dtt morlificorsi slgnifirova un po' 
morire ai propri capricci, alk ltndtnu pt«aminoY, alJ'~tDismo. 

E scrissero sulla canaliaturo: scialare, cascando da fxoli nti/L 
rtti dtlla soeiLid ripagani.uata f)tr lornart da Dio al diavolo. 

Tali mtSSUi dte si pomfNggiono dt/J'rpiltlo di coltollci, 
quando vanno all'anagra(t, saltano a pii pori •'tnli S«<II di 
RtdtnzWne - quasi fosse una bagalft/ia - nd/a vita priwz/a 
t pubblico. Non pensano lltppurt ad una rroa Rtmma/a c tra· 
scinano imprteando /1J prima dtt capita addosso. Sotto qutl 
peso indesidtrato svapora prtSto l'ulllm/J stnlimtnlo di Ftdt, 
flastosto in un cantuccio dtl CltOrt. 

l cattolici approssimativi sono avidi di lelfurt : quel/t strit 
t buone 11011 sono pel loro paiolo : prtftriscono gl'inflnKDii tl• ltl, 
prtparatl da case tditrici tquA·ocllt. I.Jglfono si110 a notte inDI· 
!rata stampt eh~ guastano la ltsla, rimpl!uando/n di 1•/«nde 
elle guastano il cuort. Questi formidabili /t /tori tiDrt han poi 
tempo di ripassare tma pagina dtl Cafttllismo l SPtndono bt/JI 



quattrini pa Dtr'/ilìslllrt lt novi/d romonzwlu t non Stilino rtJc­

niJrt lrrnto evtt~i JNr rompnusi i'/ Quolidi1no callolico, d1t 
J)<Jrttrdllx ntl flKDiarr id« I.JJminog ' maznifid egmpi di Nn,. 
n quak sun/JIN crrlomtnt' un ottimo ~alo pu i figliuoli 
1111 rJu~'WY 

l'tJmlùu al'liJità smod•ta t ruriositd morboso li lroiiM· 
f•'l"' riJ[llii 'J insonni prysso llt Radio pu corpin muskl" 
Silluo:..r nti pigri pomm'gzi o bu/krli aolid. Si sforzano di 
apprvuùrt k oritlrt SVJtimtnloli: /t ronliahiano, soznondo 
languidi SOfrist" di !J'f'SOne o.sstnli ridirolmrnle tru«alt. Andalt 
a din a rostoro d!t imparino l'Allo di dolort, cht non è in 
fondo un pouna. Rispondtranno du manta fopportunild, dtt 
lo mtmoria i rt/rtJftaria, dtt iiiStJmmo si proa·tranno ... probahil­
muzk dopo morte, quando non d sarà più 6isoRno di ript/ulo. 

Il dntma i lo A/teco dd callo/ici approssimativi, cht S()no 
o/Unii o sctglùn lt visioni più rtctnli, daa·e sovtnlt lo mara/t 
i nltgolo in soffi/la . Qutl th't J)tggio si mtnono dietro figliuole 
ingmue, stnta 6adort a/Jt tan~glltnu disaslroSt d'una Ptlli­
r~la gokotta. Praa•oltvi ad OSStT'IItJre dtt lo sptl/ocolo è nodl!o 

~~~::::.:,:?:f::~:"3.~~;:::;~~= :: ::;::; ::t:ea:; 

2~~L.~2~t~~~~fi/;i~~y~f~ 
lasaa il ltmpo du lrol!a. 

~~~1!~:~i:~~~:;l2i~~:;f:?EP~f 
::;f~~?~~E:;~tf!:;;:;:i~~~~?:i~z:i::~~~JP: 

-·­fMnll ID glomata wrli6inos4. Nt/gùP di 24 twlfiNf ~IlM/o 
un solo sospinJ Ptr U Padn Cllnt1, nJ 1111 ~ di rllfiN­
zlamtnla : aaodrd l'lslaso ntl rlnantrrsi dd riiJnd. /111 a 
mru, non di rado pu un anno ... 

Cal/o//ti OU/tn/id COSIDI'O ton Op(NIIIl /Q 1111UG dmtunktl/l
1 

una ronftssiont annuo/t frrllolosa t fassi.shtua alf~uù dd 
tonasmtll .'-' ... Sono tallol/ti pi.ul/oslo pu 11/lllliiii()/D dv IN' 
condo/la : lo spirito tal/olko non i nt//a loro anima : 1tt fadtlt· 
/ano addossocomtunollvno,chtnon lmpont rinunziL lnJniorl: 
l Ull comodo im'Oluao: comodo, inltndiamocl, ptr U l ttrUID m11 

non Pl' ftltrnitd. Il Oiuditt diYino li rupdta Ptr /Q nso dti 
conii t din cat,gorlramtnlt loro in faedo: Non vi ronow. 

BREVISSIMO CE NNO DELLA VITA RELIGIOSA 

DEL P. GIOACCHINO M. D'ELIA C. SS. R. (l) 

La grata memoria che lo conservo di questo degnissimo figlio 
di Sant'Alfonso mi fa desiderare che si trovi chivoglill oecupani 
In distender diffusameme le viriLI di Lui, che conoscluu~ scn•lr 
potrebbero di nobile esempio ai suoi Confratelli, e ad •Uri di non 
poca edlflcnione. Ben volentieri mi sarei io occupato in sirt111o 
pi•cevole J•voro, se non mc ne dissuadtssc cosi la mlalnsulfl· 
cicnza, come la dirlicolt ll di poter raccogliere lt opportune noti· 
zie, aucsa l• distanza dtl paese in cuimi trovo,dtl luoghi lnehe 
visse,tdellepersoneche lo tr•uarono piùd•vleinoelurono 
spettatrici delle sue vinuose geste. 

Non per tanto per render da miapute •lcun tributo di fra· 
terna dilezione alla memoria di questo mio amatissimo Conlra· 
tello ed amico, noterò solsmente quel tanto che io ho potuto 
conoscertdi Lui,econlesso che non ardlscodi rileriresenon 

(I ) L'utotcd.tUIM<..orb,cbcp~>bbllcbto-, ttiS!uodiOko P, 'IIIIorlo Leto· 

!::;,;•,:·. ~ ~:~lo~~;;~ ~.~:u.~~:o '!~~~.::~.~~::,':~~=~~~·,A~:·~;;· 
rulon<nriJ•llporu,lnColo•blocho J. rautloo•ollllljlt>•oriU .. I,-.1'16,... .. •d 

~t:.:":n~~~~~:,n~~-to<l~:~t:.· ~:..:·~ro:;::r~l:,'.l~~!:; : 'p,!;~ ;,;:~~~~!:~~~~;• ::. ~~ 
1/uo f/fl 1'. QfoM<dloo M. ri'EIIo Sounloll rllllo C.•l"luf~•' *' SS. ~ .. ,...., 
"'01111 l• Arutd •111•111~ ridio lhJ,.Hill'• tJr/lo No•N Otuo/o '"1/'Aowzlro ..n 
lllolfdfoff 111 ~IIUOI• IMI, 



.·. 
Non erano rrucorsi eh(' pochi mesi dtll'fn~t:rmo del giovane 

d'Elia nellt Congregazione del Santissimo Redenlort (2/. non 
a\·en per dir cosi che dati i primi pJSsi nells ctrriera della vita 
religiosa, e gii non solo ltct\'asi tmmin~re dai Pa..Jrl e Fr•teltl 
che con tsSO Lui c:on\"i\'t\'tno nella CISI del No\'iZitto di Cio· 
rani, m• \'Oian be.n anche 1on1ano la fams di sue vinU, parlan­
donedl per tuuo chi fosse giunto a conoscerlo. Mi ricordo 
mollo btne che reduce un mio zio C•nonico dall'accomptgnarc 
un •liro stiO nipote al No,·itii!O suddcllo non s•peva f•nirla 
nell'encomi"re la modestia che IVt\'1 os~rva!onelnoviziod'Eiia, 
e per uSirt Il su espressione diceva • che gli era sembrato un 
S. Luigi Gonuga' ltnta c:rala compos1ezzm delsuoportamen!o 
mista ad una de\·ota gtovialitl che sempre si osservb in Lui. 

Di questo potei io accertarmi !in dal mio ingresso nel Novi· 
ziato;anzill stes.sllstrache ioposl piedeinquel sacrorecinto 
ossen••t in Lui un auo di vinù che non lasciava di destare in me 

;:~·~~:~:~2;;:~;:~~:.~~::.~~:;~:1~::·:.:~;:;~:-::~:::;~; 

~.~~t~~~~~~1 
~1~~~~~~~~ 

pervenne pure Il gtovaneuo allora O. Oenaaro d'l!&llltltlllo dl 
Gloacchlnocon un.dl'lppellodl noblllalunnlac<:omptpalldall 
Padre Gesuita. 

Solenne per quanto lo permenevano le c:l rcoslanu, rtucl la 
funzlone,edèlacUeapotersiin tenderelaglolache provtrpoltva 
In cuor suo il fervoroso d'Ella, gil anno\·er~ to allbilmcnlc coa 
quel ''incoU nella sua prediletta Congregazione. 

Dopo la Professione destinato allo studio di Retorica non t 
a dirsi con qual impegno Egli vi si applicaMC, cerando Milo 
stesso tempo di non penlere quel fervore acquistalo nela:uo tiro­
cinio. Eu il primo o dei primi a trO\'arsi la manina nella dofM· 
t~:tlca Cappell• con tal sollecitudine che di una mezz'ora di tempo 
che cl t concessa dalla sveglia al segno della medilazione,ln 
comune, Egli sape\'1 trovare un buon quano d'ora libero ptr 
poteranliciparelesue particolari divozloni,ecoslren!SersiptU 
spedilo alle sue scolastiche occupaz•onl senza detrimento dello 
spirilo. 

Non posso dire di rlcor· 
darmi che l'1bbla veduto 
qualche volta trattenersi 1 
L"Onlabulue inulilmtnle nel 
tempo destin110 1110 studio, 
non solo nei cinque mesi di 
sum ulteriore permanen:u in 
Cio~ni ma 1nche in tutlo il 
tempo che \'iSSC meco nell1 
nostl'l C1sa d! studio In De­
liceto: se ne Sll\'1 conii· 
nuamente rlti~to nella sua 
stanu,e dlllnonusciYI 
che per consultare o Il Pro­
fessore o altro comp1gno 
nelledillieoltllche incontrsYI 
nelle lezioni. 

Ben però mi ricordo che 
c•oACCmso u'ltl.l"' ll'f c • ov~'"Til anche in tempo 111 sollieYn 

~es~~~:~~~lc~::i ed\:i~~~~~~u~: :;::~~tedi:~~71 ~~~am~:;\~e:.:i:~~~ 
bench~ semplicissima o indifferente. Ricordo adesso con tenerez· 
za le sue piaceYolissime maniere, con le qu1ll sapeYI senu 
dls~ustore eli altri proporre assunti religiosi ed edlllcanll. 

P. VITTORIO LOJODICE, C. SS. R. 



l MARTIRI DBLLA GIOVBNTU' CATTOLICA ALFONSIANA 

lrit\1J~i~l 
Jlor~:;~t~o~sr:~~·e incerlt'zze del nuovo cammi?o, l 'oper~ 
~::~i ~f:,~:~~'~e~~~.::. u;;n~el~o:::ie:n diso1~.~;o ~~li c:~~;; 
propriamente .spirituali, ma allrtsi quel sano cameratismo, che i 
legami della stessa Fede, della medesima età e delle stesse aspi· 
razioni patriouiche sanno cua re nella primavera della vita: 
percib ogni ~ra vt conllui\•ano numerosi nel magnifico salone 
messo a loro disposizione. 

Non è quindi dt mera vigli•rsi se anche i nemici della Chiesa. 
dunnte gli anni di preparazione e di dominio del bolscevismo 
rosso, si accanirono contro quel modesto ma compauo e corag· 
gioso manipolo di eroi della Fede, temprati dalla calda spiritualità 
•Honsiana. Gil un mese prima dello scoppio della riscossa di 
Franco, uno dti giO\'ani al!onsiani Luiei Lòpez Ortteo \'eniva 
proditoriamente ucciso dai marxisti nelle vie di Madrid. Ono al· 
tri giO\'ani dtllo stesso Ctntro furono sacrificati nella capitale 
durante i lunghi mtsi di assedio: Ire di questi eroici Caduti 

~:O~~r~r~~:~r~~;l~e~t~i s~real~~~~iv:rs:oipr~~:;;c~a~~lan:l~~i~i~: 
nanze della cinll, nel cosi deno oggi Paracuellos de tos tfi(Jr li· 

~~·.:;~ :~s~~;u~:~~. o canale furono genati fino a ollomila 

~~~~~:~~~i~~~:;~/i~~~;;,f~~~~~l;:~f2~~~1~!:i. 
Lu1g1 Sllnchez, cadde glorioumenle il 15 aeosto del '36, festa 

4tii'Auunta. Un altro, coraagloso e ltrveote, Oloaccblno Pabrl• 
gal, che J\•eva il primo atomo lonato come volonlarlo dentro te 
caserme contro l rossi, venne poi nplto dalla caupatemadtl 
bolscevichi senza lasciare tracce di sl. Rapimento e seompana 
simile avvennero ad Antonio Fontln ed a Giu.eppe Sanc:tlez Gal· 
lego, mentre Alfredo Lapuerta ' 'er$ava 11 suo sanpe nell'allo dJ 
pasSire dal bauaglloni roui, dove en stato arruolatoperlona, 
all'esercito di Franco, nei ranghi di cui soccombeuero da prodJ 
Alberto Muzquiz e Pederico Lòpez • 

. ·. 
Anche questa volta si ~ av\'erato il deuo di Tertulllano : 

11 sunj[ue dci Jllurllri t! seme di Cristiani, giacché la Gio,·entil 
alfonslana di Madrid risorse piena d1 vita e di slanciodallapro\·a 
cruent a. L'elenco del Cen1ro comava nel Nata1ede1 19-ll membri 
328, del quali \Il Aspiranti, cio~ i beniamini dell'usoduione. 
PiU ancora che il numero dei Soci, conta il loro spirito con la loro 
allh•illinstancabile ed entusiasta, di cui c' informa unaAiemorlu 
stampata a coronamento del corso 1040· 1041. 

Q uesto Centro ha tre sezioni: Piet/I,Studio,Azionc.LtP/rJJ 
si svolge in un 1mbiente prettamente alfonsiano: comunione ge· 
nenie mensile, corporativamente, con predica, can ti e bandiera 
durante la Messa; funzione speciale la sera o'ogni sabato nell• 

~::~~:::;;:.';~:;,,:~:':;::~~· ·::,d~~~~%:,~::t:~:~~:::f,~::: 
onore del Sacro Cuort, parecchie Novene 11ia Madonna, solenne 
triduo di Sant'Alfonso. L• prtsenza spontanea dci g1onn1 negli 

~:~:m~:,~:~~~~~e:~=~~:~~~~:~::~::~i~~~:~~:~ ~~::~:~~:!!.;. 

~~::trf:~?~:t:.:~:l~:~:~::::~;·:~f.~{~;:~~.:~;~~~1 
al SS. Sacramento a nome degli altri: una \'Cntlna ha 1dotta1o 
ciascuno un Tabernacolo abbandona to, al quale la In spinto com· 
pagnia: sta In \•igore la sezione missionuia di preghiera per la 

con\·~~~~~~ee ~~~li p~: ::d~:\i colliva lo Sludlo, cioè il complesso 
di dottrine di valore formativo per un giovane cattolico, disposto 

~ ~~:~~s~o~~~o~ !'~~m:d~~~n!.ie ~~:~~~za~al:~:?:;: :C'r ~~~~n~~~~::~~: 



~;~t!{i~~;,fE;~:~~~I~l~~:?~~~~~::;:Iil. 
t'Az10M abbraccia \'ari~ !orme Ili tllh"iti apostolica, cultu· 

nlrrsportiva,chtsi irrtdtano all'estt-rno: pubblica un gioma· 
leno: SIEJIPNE, ameno e \'ivace, paiC'SII"' per l'sddestr•mento 
della ptnna; si affaccia 1lls radio e ptr mezzo di tsSI diffonde 
sellimanatmente in tono \1ibrante le dollrtne della Chiesa; orga· 
nizufunzionieonprogrammalelltnrio e musicale ... L'apostolato 
viene esen:illto in di\'trst manie~. lrl le quali nlt\•iamo quella 
diungNppodi giovanitl!onsiani, che in unlocaleseparato 
impartono l'm~gnamento serotino grttuito 1g1f operai (ne btne· 
ficarono 103 nelcorsoultimo) ,l'altflrJtt CrociatidiSonJ',(jl{onso 
inquadn.fi nella Crociata Missionuia degli Studenti d i Spagna, 
cioè 120 soci dt'lla PropagiZion~ d~lla F~d~, 21 d~II'Op~ra di 
S. P1etro Aposrolo, 165 della Stnll Infanzia. Ogm mese l~ngono 
un circolo di Sludi di M•ssionologi1. 

La fiamma cristiana sce~sa 10 QUt'SII GiO\•entU si è' palesata 
rtttnttmtnte nella ~:amp1gna contro la Russia suea: uppena fu 
proclamata la Crociala eumpe1, ben dOdici gio\·anì alfonslani si 

~:~.]i:~i:?::;~~~~g:~~i~:~;f~~i~·~~~:::~::~~:t:: 
R. TELLER IA 

_ . Il Calendario della Basilica è esa urito : ri 
dtsvtaeedinonpotercsOOdisrarc l•· •mmcr·use ri chicHtc. 

Ritratto oplrltuale del P. Leoaa 

M. Lamura (è Il bravo ProftSiorc: di Aneri c.he lrqq:na 
ad Amalfi ?) suii'O$$tn·alort Romano del 7-8 emnaio 1042 
tracciava un bel profilo dci mistico Rc:denlorisla: P. Oiuscppe 
M. Leone (t 1902) con disegno di A. di Plllo. Notando c.he 
non esiste sl nora un racconto completo della sua vita, af· 
fermava In risposta ad una abbiezione~ .. t proprio ai nostri 
tempi tormentalissimi che bisoena parlare di tali grandi Anime. 
Il soprannaturale che in P. Leone Informa tanta semplidli di 
vita, è teslhnonianza tale che chi ha occhi da vedere, ne wl 
non scandalizzato, ma illuminato ... Perché dunque temere di 
presentare un tale albero qual'è un P. Leont', e i suoi frutti 
che non sono ghiande, ma santi!! e apostolato? Niente dipìù 
concreto come la terra che calpestiamo e il sole che ci scalda, 
e come questi, niente di più necessario ... • Ed ha ragione. 

Perché, soagiungiarno, il Prof. Lamura, che dimostra una 
conoscenza non superficiale del P. Leone l! dci suo tempo 
•in cui d si era illusi che la religione fosse mito, la scienza 
religione, la filosofia necrofora obbligata della Teologia e del· 
l'eticacristiana• , non siaccinge egli stesso, con amorosa intel· 
ligenza, a slendcre un disegno biografico del grande mistico 
di Trinitapoli morloinAngri? ... Lo studio vivace di lui ha pro­
dotto varie risonanze, suscitando non poche curiosill spirituali 
persino in qualche villino di S. Remo. Vogliamo sapert am· 
piamente dello scheletro che fu c vero apostolo della parola c 
della penna e fu anche un martire del confessionale•. 

l documen li per una bio2rafia documentata non mancano : 
si conservano varie centinaia di lellercautognfe,tracui inte· 
ressantissime per la spirilualil11 quelle del Convento di Reginacoe· 
li di Napoli: i Processi diocesani sono ultimati ... Materia le da lavo­
rocen'èinabbondanza.Sicercaperlagloriosa fatica unapen· 
na volenterosa, che descriva il panorama edllicantc di7Janni, 
passati al servizio di Dio c delle anime ntl silenzio e nella 
sofferenza,traiprodigie lapreghiern . 

o. o. 



LU C E ... -,'Il!_ PACE . .. 

N~/ nostro Collegio di Mat•rdominl si sono spenti, 
in poco tempo, il R. P. Raffatlt Rispoli (1875·1941) c il 
Fmf. OJ~~ro Soltmi (1866 · 19-12), ambedue cari a tuili l 
pellegrini gerardini. Da lunghi anni dimoravano in quella Co­
munii~ , presrando nella Basilica un utile e lodevole servizio. 
P. Rispoli, sempre gaio, trovavasi pronto in ogni ora ad am­
minislrare i Sacramenti: Fr. Calogero era sempre disposto a 
b.r da cicerone ai devoti, indicando i ricordi del Sanluario 
con fervido commento di parole e di lacrime. Avendo lavo­
rato insieme da religiosi umili e pii, insieme hanno raccolto 
la corona della vocazione, spirando all'ombra deltaumalurgo 
S. Gerardo, ch'essi amarono intensarnenle e fecero amare, 
inculeandoneladivozione. 

ADgrl : Sig.na D. Conattina Adinolji, anima e/ella, che 
alla luce della fede divina e llelfa bontà cristiana si elevò alla 
totale consacrazione a Dio. 

~;~i~r;;, :;,~":E,:: ~::~ •. ~::~~,~·s~~:~~n:,:~~:~i: 
Caatellammare di St a b ia: Marzino Milano. 

Avellino : N. D. Olovatma Pagliuca ved. Forte. 

P', OIUUITI( OIU!QORIO C.&!li.R, _ Olnt""o Roo-..ow~o 

C.,~ •PP•r<Uflltt• f!ttfUftUI/t• • ,;;;s;;;;;;,-
C.., r~ •t • .t.LP'ON&O, IIi •DOA.IIOO OON,-, .. -,.-OC,-- -,.-,. ~ 

Confid1vaml reccruementr un lmplrpto: •A Mt. ._ ti fto 
do piU, da partcchlo. Ho prno lale de&rnnla•lloH, Dft'Citt .. 
ho mal apno un'ace~ di quella ccrlmonte.•~tntre ..,_ttlla. 
duJma mi formlc:olauno ada meruc l PtOUerl pl• IINII... 8q 
meu'on ICIUplll SCIOCC:Imtnlr l Qn bo tkdlo dllot'lllft lilla 
Meuae\·lchledodlconsigharmiunllbroc:bemrlsr.odltl~Pift~ 

R"po'l sub11o: " Intorno all'1apsto trgomrnto nilk •• w.­
leucrllura, che molliu•ml canollcl non conOKOno, ptlv..,.. 41 
SOI\'I eonsoluioni. Per•lmomentopouofomlrYIIndieuktDIIOit­
marle, secondo le qual/ \'i regoterele nella tcelladellibro adano 
allecondìzionidelvostrospirilo. 

Presso la Casa Editrice Mancni- Via Lc~tuno. 2.:\ Tonrao 
(1 18)- trO\'InSIIe seguenti pubbJICIZIOnl: Il Ah. P. OCtRANGER, 
Lu sun/u Jflr.uo splrguto (p1g. 200, L. 3.15): non ~ pCKwblle 
trO\•arr unaphlchiara e neliOSIC5SOirmpoprolondaApir&Uione 
d/ questa lr)rnha dal Guéranl.!rr, li grandein•zlatoredel mo.Jcmo 
movimento liturgico. -2J Muns. F. MENNINI. t.u mia ,lltull 
(pag. 200, L. 4) :è una splegnione a~crtic1, liturgica, 1torica e 
lt:w:nle della Messa: libro cne merila realmente di e&Sere c:onn 
scluto e sopra 10110 medilllo. La Messlv~rne presentlla dal IliO 

ncellco, essenzlalmenle come prinCipio e slnlesl drl prog1mma 
di vita di un apostolo, - 3) P. C. STEPANI, La .funta ,ftt.ssa 
(pag./20, l.I,5.5J: unabrevte popolare llluslrazlone dtl unto 
Sacrllicio dell'tlllredallatostorico.dommatlco,moraletlilurgioo. 

Presso la Pia Sociell San Paolo (Napoli, V/1 Duomo) ~i IM· 

vano queste altre pubbilcuioni ulili: 1) Andlarnoaf/o,llusu 
(l. 0,60). - 2) Jltssa dtgll urnrnalotl (O.SO). - 3) S.·•flu.sa dd 
Ftnogllo Il. 4.).- 4) Jflessallno {tsli•-o IL. Il) : !lovrehbt tMUt: 
Il comp1gno d/ ogni cristi1no. 

Presso la nostra C1s1 Edllrice, qui 1 Pagani, può acquistar-il 
l'operi del R. P. C. Petrone: Intorno alla Messo . 

. ·. 
Chi comprende la bellezu e grandezza della Messa non u 

né può non ISCollarla. Una bambina neppuf'\" decenne dciii Par· 
rocchia di S. Pietro di Scda li,lntcrrogtta seall1domenlcaudiu 
la Messa, diceva mi con a-iola : ''SI, Padre: senu Mes.sa l• dome· 
nlca non mi sembra domenica ... , 



Offerte 
PER l PICCOLI MISSIONARI 

N. N., L 500. Giuseppe Gargiulo, 120. Missione di Ca· 
salvelino, 80. Vincenzo Stile per grazia ricevuta, 50. Fr. Ello­
doro D'Ambrosia, ch;wendo preghiere, 50. Oela Ot Prisco, 
20. Sign.ne Altan.si, IS. Carolina Santoro, 15. Rev.mo Par­
roco O. Milone, 15. Immacolata Vitelli, 12. Rev.mo Canonico 
O. Giraldo, 10. luisa . Fasolino, 10. Oiu.stppe Vanacore (de­
lunto), 5. Maria P~, 5. Pier Paolo Giorgio, 5. Giovanni 
Virna, 5. C. Torlora, 5. O. Mazzuolo, 5. 

Giubileo religioso 

_ ....... 
SYALFONSO 

BASILICA DI !.AlfONSO (SALERNO) 
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